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TITOLO I – DISPOSIZIONI GENERALI 
 
 
 
CAPO I – DISPOSIZIONI GENERALI 
 
Art. 1 – Quadro normativo e contrattuale 
1. Il presente CCDI si inserisce nel contesto normativo e contrattuale di seguito sinteticamente indicato. Esso 
va interpretato in modo coordinato, prendendo a prioritario riferimento i principi fondamentali nonché le 
disposizioni imperative recate dalle norme di legge, l’autonomia regolamentare riconosciuta all’Ente, le 
clausole contenute nei CCNL di comparto vigenti nella misura in cui risultano compatibili e/o richiamate 
dalle fonti legislative o regolamentari: 
-D.Lgs. 165/2001 “Testo Unico sul Pubblico Impiego”, in particolare per quanto previsto agli artt. 2, comma 
2, 5, 7, comma 5, 40, commi 1, 3-bis e 3-quinquies, 45, commi 3 e 4; 
-D.Lgs. 150/2009 “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della 
produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni”, in particolare 
artt. 16, 23 e 31; 
-D.Lgs. 141/2011 “Modifiche ed integrazioni al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 in materia di 
ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni, a norma dell’articolo 2, comma 3, della legge 4 marzo 2009, n. 15” che interviene – anche 
con norme di interpretazione autentica – sugli artt. 19, 31 e 65 del D.Lgs. 150/2009 oltre a disposizioni 
transitorie introdotte con l’articolo 6; 
-D.L. 78/2010 convertito in legge 122/2010 “Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di 
competitività economica”, in particolare articolo 9, commi 1, 2bis, 17 e 21; 
-Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi; 
-CCNL comparto Regioni-Autonomie Locali vigenti. 
2. Le parti si danno reciproco atto della piena operatività delle norme introdotte dal D.Lgs. 150/2009 e dal 
successivo “correttivo” D.Lgs. 141/2011, in particolare relativamente ai criteri di misurazione, valutazione 
ed incentivazione della prestazione individuale e/o di gruppo nonché relativamente alle nuove disposizioni 
sugli ambiti e sui limiti della contrattazione integrativa come previsti dagli artt. 5 e 40 del D.Lgs. 165/2001 
testo vigente (e interpretazione autentica ad opera del D.Lgs. 141/2011). 
 
Art. 2 – Ambito di applicazione, durata, decorrenza, disciplina transitoria 
1. Il presente contratto decentrato si applica a tutti i lavoratori in servizio presso l’Ente, di qualifica non 
dirigenziale, a tempo indeterminato ed a tempo determinato, a tempo parziale o a tempo pieno - ivi compreso 
il personale comandato o distaccato. 
2. Esso ha validità triennale ed i suoi effetti decorrono dal giorno della sottoscrizione e validazione e presa 
d’atto da parte degli organi competenti. 
3. E’ fatta salva la determinazione, con cadenza annuale, dei criteri e principi generali che sovrintendono alle 
modalità di utilizzo delle risorse economiche destinate ad incentivare il merito, lo sviluppo delle risorse 
umane, il miglioramento dei servizi, la qualità della prestazione e la produttività. 
4. Il presente contratto conserva la sua efficacia fino alla stipulazione del successivo, salvo il caso in cui 
intervengano contrastanti norme di legge o di contratto nazionale. 
 
 
 
 
 
 



 
  
 

   
        Comune di Monte di Procida   
 

 
 

Comune di Monte di Procida, via Ludovico Quandel, 081.8684201 fax 081.8682579 
www.comune.montediprocida.na.it  

 

3 

 
 
 
Capo II - Interpretazione autentica delle clausole controverse 
 
Art. 3 
 
1.      Le parti danno atto che: 
“Le pubbliche amministrazioni non possono in ogni caso sottoscrivere in sede decentrata contratti collettivi 
integrativi in contrasto con i vincoli e con i limiti risultanti dai contratti collettivi nazionali o che disciplinano 
materie non espressamente delegate a tale livello negoziale ovvero che comportano oneri non previsti negli 
strumenti di programmazione annuale e pluriennale di ciascuna amministrazione. Nei casi di violazione dei 
vincoli e dei limiti di competenza imposti dalla contrattazione nazionale o dalle norme di legge, le clausole 
sono nulle, non possono essere applicate e sono sostituite ai sensi degli articoli 1339 e 1419, secondo 
comma, del codice civile 
2.    Nel caso in cui insorgano controversie sull’interpretazione di clausole la cui applicazione risulta 
oggettivamente non chiara le parti si incontrano entro trenta giorni a seguito di specifica richiesta formulata 
da uno dei sottoscrittori per definirne consensualmente il significato. L’eventuale accordo d’interpretazione 
autentica sostituisce fin dall’inizio della vigenza la clausola controversa.   
 
 
 
Capo II - Il sistema delle relazioni sindacali 
 
 
Art. 4 - Relazioni Sindacali 
 
1. Il sistema delle relazioni sindacali, nel rispetto dei distinti ruoli delle Parti, è definito in modo coerente con 
l’obiettivo di contemperare l’esigenza di incrementare e mantenere elevate l’efficacia e l’efficienza dei 
servizi erogati all’utenza, con l’interesse al miglioramento delle condizioni di lavoro e alla crescita 
professionale del personale. 
 2. L'Amministrazione convoca la delegazione di parte sindacale, composta dai soggetti di cui all’art. 10, 
comma 2 del CCNL dell’1.4.1999, nei casi previsti entro 15 giorni dalla ricezione della richiesta da parte 
delle organizzazioni sindacali e delle RSU, salva diversa intesa tra le parti.  
3. Di ogni seduta deve essere previsto l'ordine del giorno degli argomenti da trattare, e in ogni seduta dovrà 
essere steso un sintetico verbale degli argomenti affrontati. La predisposizione del verbale è a cura 
dell’Amministrazioni, le parti, previa verifica delle rispettive posizioni, procedono successivamente alla sua 
sottoscrizione. 
4. Qualora gli argomenti in discussione non siano completamente trattati o vengano rinviati verrà fissata la 
data dell'incontro successivo. Le convocazioni successive alla prima sono, di norma, stabilite al termine 
dell’incontro dandone comunicazione scritta solo ai componenti assenti. Qualora non fosse possibile stabilire 
la data e l’ora del successivo incontro, la convocazione avverrà in forma scritta almeno cinque giorni prima 
del nuovo incontro e non oltre 20 gg. dopo l’incontro precedente anche a mezzo  fax e/o posta elettronica. 
5. Nei provvedimenti adottati dagli organi di indirizzo politico o dai Responsabili di Servizio riguardanti le 
materie oggetto di contrattazione di cui all’art. 4, comma 2, del CCNL dell' 1.4.1999 lett. d)-e)-f)-m) saranno 
riportati gli eventuali  pareri delle Organizzazioni Sindacali e della RSU ove, decorsi trenta giorni dall'inizio 
delle trattative eventualmente prorogabili a seguito di accordo tra le parti, non sia stata raggiunta alcuna 
intesa. 
6. Gli istituti dell'informazione e della concertazione vengono gestiti secondo le modalità e le dinamiche 
previste dagli artt. 7 del CCNL dell'1.4.1999 e 6 del CCNL del 22.1.2004.  
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Art. 5 -Norme di comportamento e clausole di raffreddamento 
 
1. Il sistema delle relazioni sindacali è improntato ai principi di correttezza, buona   fede e trasparenza dei 
comportamenti ed orientato alla prevenzione dei conflitti. 
2. I protocolli d’intesa sottoscritti dai soggetti della delegazione trattante, non possono essere modificati 
unilateralmente dall’organo deputato all’adozione dell’atto. 
Durante  il periodo di svolgimento della contrattazione decentrata  e della concertazione le parti non possono, 
sulle  materie oggetto delle stesse, assumere autonome iniziative né procedere ad azioni dirette prima dei 
tempi fissati dal presente accordo. 
 
  Art. 6 - Materie oggetto di contrattazione e di concertazione 
 
Sono oggetto di contrattazione, fino alla stipula del nuovo contratto collettivo nazionale di lavoro, le materie 
indicate nell'art. 4 del CCNL del 1.4.99, con le integrazioni di cui all'art. 16, comma 1, del CCNL del 
31.3.1999 e degli specifici rinvii contenuti in altri articoli dei contratti collettivi nazionali di lavoro  vigenti.  
Fermi restando i principi di autonomia negoziale e di comportamento le parti, nel rispetto dell’art. 4, comma 
3, del CCNL del 1.4.1999, riassumono libertà di iniziativa e di decisione nelle materie indicate dallo stesso 
comma. 
Restano riservate a separata trattazione le materie oggetto di concertazione previste dall’art. 6 del CCNL del 
22.1.2004 e dall’art. 16 del CCNL del 31.3.1999.  
Le parti concordano che, fino ad avvio e conclusione di nuova concertazione sulle materie di cui al 
precedente comma 2, restano confermati i provvedimenti in vigore e le procedure attualmente in uso. 
 
 
Art. 7 - Modalità di concertazione 
 
1.     Ciascuna delle parti, in applicazione dell’art. 6, comma 1 del CCNL 22.1.2004, ricevuta l’informazione 
nelle forme previste dall’art. 7 del presente contratto può attivare la concertazione, entro 10 giorni (di 
calendario) dalla data di ricevimento dell’informazione, mediante richiesta scritta da inviarsi, anche per fax 
e/o posta elettronica certificata, alla controparte. 
2.    In caso di urgenza il termine è fissato in cinque giorni. Decorso il termine sopra indicato, l’ente si attiva 
autonomamente nelle materie oggetto della concertazione.  
3.   Qualora non sia richiesta dalle rappresentanze sindacali l’attivazione della concertazione entro i termini 
indicati nei commi precedenti, l’Amministrazione potrà assumere le conseguenti decisioni, considerando la 
mancata richiesta al pari dell’assenso. 
4.    La concertazione si svolgerà in appositi incontri con inizio entro il quarto giorno dalla ricezione della 
richiesta. Durante la concertazione le parti adeguano i loro comportamenti ai principi di responsabilità, 
correttezza e trasparenza. 
5.   La concertazione si conclude nel termine massimo di trenta giorni dalla data della relativa richiesta. 
Dell’esito della stessa viene redatto specifico verbale sottoscritto dalle parti presenti alla concertazione da cui 
risultino le rispettive posizioni. Tale verbale verrà fornito in copia a tutti i soggetti della delegazione trattante 
entro 15 giorni o comunque entro la data del successivo incontro. 
6.   La parte datoriale è rappresentata al tavolo della concertazione dal soggetto o dai soggetti espressamente 
designati dall’organo di governo degli enti, individuati secondo i rispettivi ordinamenti. 
 
 
 
 
 
Art.  8 - Informazione 
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1.    L’Ente informa periodicamente e tempestivamente la RSU e le OO.SS territoriali di cui all’art. 10, 
comma 2, del CCNL del 1.4.1999 sugli atti di valenza generale anche di carattere finanziario concernenti il 
rapporto di lavoro, l’organizzazione degli uffici e la gestione complessiva delle risorse umane. 
2.     L’informazione deve essere preventiva e scritta nel caso in cui le materie sono previste dal contratto 
nazionale, dal presente contratto o da disposizioni di legge come oggetto di contrattazione, concertazione e 
consultazione. 
3.   Su richiesta di una delle parti, a cadenza almeno annuale, le parti si incontrano in presenza di iniziative 
concernenti: 
linee di organizzazione dei servizi; 
innovazione tecnologica degli stessi; 
processi di dismissione, esternalizzazione, trasformazione dei servizi. 
4.   Relativamente alla RSU l’informazione sarà indirizzata al suo coordinatore individuato dalla stessa 
previa comunicazione all’Amministrazione, fino a diversa comunicazione, che provvederà a dar conto 
dell’informazione necessaria agli altri componenti della RSU. 
Relativamente alle OO.SS. titolari l’informazione è effettuata a mezzo fax o posta elettronica certificata. 
 
 
Art. 9 -Consultazione 
 
La consultazione  con le organizzazioni sindacali avviene per le materie per la quale è prevista dal D.Lgs. n. 
165 del 30.03.2001 e successive modificazioni ed integrazioni, in particolare dall’art. 6 dello stesso decreto e 
secondo le modalità ed i tempi di cui all'art.  4 del D.Lgs 428/90. 
 
 
 
 Capo III Esercizio dei diritti e delle libertà sindacali 
 
 
Art. 10-  Diritto di assemblea 
 
1.   Fatto salvo quanto previsto in tema di diritti e prerogative sindacali dal CCNQ del 7.8.1998 e dalla 
disciplina contrattuale di comparto, i dipendenti hanno diritto di partecipare, durante l'orario di lavoro, ad 
assemblee sindacali in idonei locali concordati con l'amministrazione, per 12 ore annue pro capite, senza 
decurtazione della retribuzione. 
2.   Le assemblee, che riguardano la generalità dei dipendenti o gruppi di essi, possono essere indette 
singolarmente o congiuntamente, con specifico ordine del giorno su materie di interesse sindacale e di 
lavoro, dai soggetti indicati dall’art. 10 del citato CCNQ. 
3.   La convocazione, la sede, l'orario, l'ordine del giorno e l'eventuale partecipazione di dirigenti sindacali 
esterni sono comunicate all'ufficio gestione del personale, di norma, almeno tre giorni prima. Eventuali 
condizioni eccezionali e motivate che comportassero l'esigenza per l'amministrazione di uno spostamento 
della data dell'assemblea devono essere da questa comunicate per iscritto entro 24 ore prima alle 
rappresentanze sindacali promotrici. 
4.    La rilevazione dei partecipanti e delle ore di partecipazione di ciascuno all'assemblea è effettuata dai 
responsabili di servizio e comunicata all'ufficio per la gestione del personale, per la decurtazione dal monte 
ore complessivo. 
5.   Nei casi in cui l'attività lavorativa sia articolata in turni, l'assemblea riservata al personale turnista è 
svolta di norma all'inizio o alla fine di ciascun turno di lavoro. Analoga disciplina si applica nel caso di 
assemblee riservate agli uffici con servizi continuativi aperti al pubblico. 
6.     Le assemblee si svolgeranno in locali messi a disposizione dall'Amministrazione. In caso di assemblee 
generali, territoriali o di zona, sarà consentito al personale di usufruire del tempo aggiuntivo strettamente 
necessario per raggiungere il luogo dove si svolge l'assemblea, nonché per l'eventuale rientro al posto di 
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lavoro da computarsi nel monte ore individuale destinato all’esercizio del diritto di assemblea. 
7.   Durante lo svolgimento delle assemblee deve essere garantita la continuità delle prestazioni relative ai 
servizi minimi indispensabili nelle unità operative interessate secondo le analoghe disposizioni previste dai 
contratti nazionali e decentrati vigenti in caso di sciopero. Ovviamente i tempi sono quelli previsti al 
precedente comma 3.  
 
 
Art. 11 Diritto di affissione 
 
I componenti delle RSU, i dirigenti sindacali delle rappresentanze aziendali e dei terminali di tipo associativo 
delle associazioni sindacali rappresentative, i dirigenti sindacali che siano componenti degli organismi 
direttivi delle proprie confederazioni ed organizzazioni sindacali di categoria, hanno diritto di affiggere, in 
appositi spazi che l'amministrazione ha l'obbligo di predisporre in luoghi accessibili a tutto il personale, 
pubblicazioni, testi e comunicati inerenti a materie di interesse sindacale e di lavoro. 
I soggetti di cui al comma precedente possono utilizzare la rete intranet costituendo una bacheca elettronica 
sindacale interna. 
I comunicati e le notizie sindacali delle OO.SS. territoriali firmatarie del CCNL sono diffusi dai componenti 
dei terminali di tipo associativo di cui al comma 1 utilizzando la rete intranet. 
Di norma le OO.SS. territoriali inviano all’amministrazione ed ai dipendenti i loro comunicati ed il materiale 
d’informazione sindacale tramite e-mail. 
Le comunicazioni ufficiali delle OO.SS. all’Amministrazione sono effettuate tramite fax o a mezzo di posta 
elettronica certificata e successivamente protocollate.       

 
 
TITOLO II SISTEMA DI CLASSIFICAZIONE PROFESSIONALE 
 
CAPO I  – PROGRESSIONE ECONOMICA ORIZZONTALE 
 
Art. 12 – Criteri generali 
1. L’istituto della progressione economica orizzontale all’interno della stessa categoria (art. 5 CCNL del 
31.3.1999 e succ. mod. ed integrazioni) si applica al personale a tempo indeterminato in servizio presso 
l’Ente, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 23 del  D.Lgs. 150/2009. 
2. Per concorrere alla progressione economica orizzontale è necessario avere maturato almeno 24 mesi di 
servizio nell’ultima posizione economica acquisita, nonché il rispetto dei requisiti disciplinati dal sistema di 
valutazione. 
3. Fermo quanto previsto al comma precedente, il dipendente assunto tramite mobilità può concorrere alla 
progressione economica orizzontale solo dopo avere maturato almeno un anno di servizio presso l’ente. 
4. Nell’ipotesi in cui vi sia parità di punteggio avrà diritto alla progressione il dipendente con la maggiore 
anzianità nella stessa posizione economica (o nella posizione economica in godimento) e, in subordine, con 
la maggiore anzianità di servizio complessiva presso l’ente. 
5. In sede di accordo annuale di cui al precedente art. 2, comma 3, saranno definite le risorse da destinare 
all’istituto della progressione orizzontale e la relativa ripartizione tra le categorie. 
6. Il valore economico della progressione orizzontale è riconosciuto dal 1 gennaio dell’anno successivo a 
quello di valutazione. 
7. Le parti convengono che, nel periodo di vigenza delle limitazioni di cui all’articolo 9, commi 1 e 
21 del D.L. 78/2010 (convertito in legge n. 122/2010), si effettueranno progressioni economiche orizzontali, 
solo ai fini giuridici. 
 

Capo II  Area delle posizioni organizzative 
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ART. 13 -  Posizioni organizzative  
  
  
1. Gli enti istituiscono posizioni di lavoro che richiedono, con assunzione diretta di elevata responsabilità di 
prodotto e di risultato:  
  
a) lo svolgimento di funzioni di direzione di unità organizzative di particolare complessità, caratterizzate da 
elevato grado di autonomia gestionale e organizzativa;  
  
b) lo svolgimento di attività con contenuti di alta professionalità e specializzazione correlate a diplomi di 
laurea e/o di scuole universitarie e/o alla iscrizione ad albi  
professionali;  
  
c) lo svolgimento di attività di staff e/o di studio, ricerca, ispettive, di vigilanza e controllo caratterizzate da 
elevate autonomia ed esperienza.  
  
  
2. Tali posizioni, che non coincidono necessariamente con quelle già retribuite con l’indennità di cui all’art. 
37, comma 4, del CCNL del 6.7.1995, possono essere assegnate esclusivamente a dipendenti classificati 
nella categoria D, sulla base e per effetto d’un incarico a termine conferito in conformità alle regole di cui 
all’art. 9.  
 
- Conferimento e revoca degli incarichi per le posizioni organizzative (Art. 9 CCNL del 31/3/1999) 
 
 
  
ART. 14  Conferimento e revoca degli incarichi per le posizioni organizzative 
 
1. Gli incarichi relativi all'area delle posizioni organizzative sono conferiti dai dirigenti per un periodo 
massimo non superiore a 5 anni, previa determinazione di criteri generali da parte degli enti, con atto scritto 
e motivato e possono essere rinnovati con le medesime formalità. 2. Per il conferimento degli incarichi gli 
enti tengono conto - rispetto alle funzioni ed attività da svolgere - della natura e caratteristiche dei 
programmi da realizzare, dei requisiti culturali posseduti, delle attitudini e della capacità professionale ed 
esperienza acquisiti dal personale della categoria D.3. Gli incarichi possono essere revocati prima della 
scadenza con atto scritto e motivato, in relazione a intervenuti mutamenti organizzativi o in conseguenza di 
specifico accertamento di risultati negativi.4. I risultati delle attività svolte dai dipendenti cui siano stati 
attribuiti gli incarichi di cui al presente articolo sono soggetti a valutazione annuale in base a criteri e 
procedure predeterminati dall'ente. La valutazione positiva dà anche titolo alla corresponsione della 
retribuzione di risultato di cui all'art. 10, comma 3. Gli enti, prima di procedere alla definitiva 
formalizzazione di una valutazione non positiva, acquisiscono in contraddittorio, le valutazioni del 
dipendente interessato anche assistito dalla organizzazione sindacale cui aderisce o conferisce mandato o da 
persona di sua fiducia; la stessa procedura di contraddittorio vale anche per la revoca anticipata dell'incarico 
di cui al comma 3.5. La revoca dell'incarico comporta la perdita della retribuzione di cui all'art. 10 da parte 
del dipendente titolare. In tal caso il dipendente resta inquadrato nella categoria di appartenenza e viene 
restituito alle funzioni del profilo di appartenenza. 6. La disciplina del conferimento degli incarichi prevista 
dal presente articolo entra in vigore con il CCNL del quadriennio 1998-2001 con le decorrenze che saranno 
ivi previste e presuppone, altresì, che gli enti abbiano realizzato le seguenti innova-zioni entro il termine di 
sei mesi dalla data di stipulazione dello stesso CCNL:a) attuazione dei principi di razionalizzazione previsti 
dal D.Lgs. n. 29 del 1993 e successive modificazioni ed integrazioni e, in particolare, dagli artt. 3, 4, 7, 9 e 
dal titolo II, capo II;b) ridefinizione delle strutture organizzative e delle dotazioni organiche dell'ente;c) 
istituzione e attivazione dei servizi di controllo interno o dei nuclei di valutazione. 
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ART. 15 Retribuzione di posizione e retribuzione di risultato 
1. Il trattamento economico accessorio del personale della categoria D titolare delle posizioni di cui all'art. 8 
è composto dalla retribuzione di posizione e dalla retribuzione di risultato. Tale trattamento assorbe tutte le 
competenze accessorie e le indennità previste dal vigente contratto collettivo nazionale, compreso il 
compenso per il lavoro straordinario, secondo la disciplina del CCNL per il quadriennio 1998-2001.2. 
L'importo della retribuzione di posizione varia da un minimo di L. 10.000.000 ad un massimo di L. 
25.000.000 annui lordi per tredici mensilità. Ciascun ente stabilisce la graduazione della retribuzione di 
posizione in rapporto a ciascuna delle posizioni organizzative previamente individuate3. L'importo della 
retribuzione di risultato varia da un minimo del 10% ad un massimo del 25% della retribuzione di posizione 
attribuita. Essa è corrisposta a seguito di valutazione annuale.4. Il valore complessivo della retribuzione di 
posizione e di risultato non può essere comunque inferiore all'importo delle competenze accessorie e delle 
indennità assorbite ai sensi del comma 1. 
 
CAPO II POSIZIONI ORGANIZZATIVE: ALTE PROFESSIONALITA'  
 
ART. 16 CRITERI PER IL CONFERIMENTO  
  
L'art. 20 del CCNL 2002-2005 introduce, ad integrazione dell'assetto disegnato nell'art. 8 del previgente 
contratto, la possibilità di avviare la sperimentazione di una nuova tipologia di incarichi a termine da 
conferire a personale classificato nella categoria D, per la copertura di fabbisogni caratterizzati da alta 
professionalità. Per tale istituto sono individuate le risorse finanziarie da utilizzare, per un importo non 
superiore allo 0,20% del monte salari 2001, esclusa l'area della dirigenza.  
L'applicazione dell'istituto va ad innestarsi sull'impianto complessivo delle posizioni organizzative ed incide 
sulle scelte finora operate dall'Ente.  
Richiamata la deliberazione della Giunta comunale n. 100/1999, con la quale è stata istituita l’area delle 
posizioni organizzative, ed i successivi provvedimenti integrativi e modificativi della disciplina relativa.  
Si riportano di seguito i criteri per il conferimento degli incarichi di alta professionalità.  
  
1) Oggetto – Introduzione delle alte professionalità Disciplina, nel rispetto dei criteri generali contenuti 
nell’art. 10 del CCNL del 22.01.2004 relativo al personale delle Regioni – Autonomie locali, dei criteri per il 
conferimento degli incarichi a termine che valorizzano le alte professionalità del personale dipendente della 
categoria D, nell’ambito della disciplina dell’art. 8 – comma 1, lett. b) – del CCNL 31.03.1999 e nel rispetto 
di quanto previsto dagli artt. 9, 10 e 11 del medesimo CCNL.  
L’introduzione di posizioni ad alta professionalità è conseguente alla identificazione di posizioni, critiche per 
lo sviluppo dell’Ente, che rispondono di risultati per il cui conseguimento siano richieste:  
- alta competenza tecnica;  
- competenze di integrazione con l’interno;  
- coordinamento di apporti lavorativi sia interni che esterni;  
  
2) Contenuto dell’incarico area alte professionalità  
L’incarico comporta lo svolgimento di attività con contenuti di alta professionalità e specializzazioni 
correlate a diplomi di laurea e/o scuole universitarie e/o alla iscrizione ad albi professionali o percorsi di 
carriera contrassegnati dall’acquisizione di elevati livelli di specializzazione, accertati e certificati dai sistemi 
di controllo interno, acquisiti sulla base di un’esperienza pluriennale nello specifico ambito richiesto (art. 8 – 
comma 1, lett. b) – CCNL 31.03.1999).  
Ai sensi dell’art. 10 – comma 2 – del CCNL 22.01.2004, gli incarichi sono conferiti per valorizzare gli 
specialisti portatori di competenze elevate ed innovative, acquisite, anche nell’ente, attraverso la maturazione 
di esperienze di lavoro in enti pubblici e in enti e aziende private, nel mondo della ricerca o universitario 
rilevabili dal curriculum professionale e con preparazione culturale correlata  
a titoli accademici (lauree specialistiche, master, dottorati di ricerca ed altri titoli equivalenti) anche, per 
alcune delle suddette professionalità, da individuare da parte dei singoli enti, con abilitazioni o iscrizione ad 
albi professionali;  
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TITOLO III – TRATTAMENTO ECONOMICO DEL PERSONALE 
 
CAPO I – RISORSE E PREMIALITA’ 
 
 
Art. 17– Quantificazione delle risorse 
La determinazione annuale delle risorse da destinare all’incentivazione del merito, allo sviluppo delle risorse 
umane, al miglioramento dei servizi, alla qualità della prestazione ed alla produttività nonché ad altri istituti 
economici previsti nel presente contratto, resta  di esclusiva competenza dell’Amministrazione con  i vincoli 
di cui alla normativa nazionale e contrattuale in materia di quantificazione delle risorse del presente articolo.  
. 
Art. 18 – Strumenti di premialità 
1. Conformemente alla normativa vigente  (fatte salve successive modifiche e/o integrazioni), sono 
individuati i seguenti strumenti di premialità: 
a) i compensi diretti ad incentivare il merito, la produttività ed il miglioramento dei servizi (c.d. 
“produttività”), istituto per il quale è richiesta l’applicazione del sistema di valutazione adottato dall’Ente; 
b) le progressioni economiche, sulla base di quanto stabilito dai contratti collettivi nazionali ed integrativi, 
nei limiti delle risorse disponibili e secondo i criteri stabiliti dall’art. 23 del D.Lgs. 150/2009 nonché degli 
effetti imposti dall’art. 9, comma 21, del D.L. 78/2010 (convertito in legge 122/2010), istituto per il quale si 
applica il Sistema di valutazione adottato dall’Ente; 
c) le specifiche forme incentivanti e/o compensi previsti dalla normativa vigente e riconducibili alle 
previsioni dell’art. 15, comma 1, lettere d) e k) del CCNL 01.04.1999 (si veda successivo Capo V). 
 
CAPO II – CRITERI GENERALI PER LA RIPARTIZIONE E DESTINAZIONE DELLE RISORSE 
 
Art. 19  – Criteri generali per la ripartizione e destinazione delle risorse finanziarie 
1. Le risorse finanziarie annualmente disponibili sono ripartite, ai fini dell’applicazione degli istituti di cui al 
precedente art. 4, secondo i seguenti criteri generali: 
a) corrispondenza al fabbisogno di salario accessorio rilevato nell’Ente sulla base dell’analisi dei servizi 
erogati, delle relative caratteristiche quantitative e qualitative nonché in relazione agli obiettivi di gestione 
predeterminati dagli organi di governo; 
b) riferimento al numero ed alle professionalità delle risorse umane disponibili; 
c) necessità di implementazione e valorizzazione delle competenze e professionalità dei dipendenti, anche al 
fine di ottimizzare e razionalizzare i processi decisionali; 
d) rispondenza a particolari condizioni di erogazione di determinati servizi; 
e) in base ai principi dell’art. 18 del D.L.s 150/2009 il sistema di valutazione del personale dovrà stabilire i 
seguenti principi: la selettività del sistema premiante, vale a dire la differenziazione degli esiti tra singoli 
dipendenti; la valorizzazione dei dipendenti che hanno performance elevate; il divieto esplicito di distribuire 
incentivi e premi in assenza delle verifiche e attestazioni sui sistemi di misurazione e valutazione, quindi 
attraverso le funzioni di programmazione e controllo realizzate in particolare dagli Organismi di 
Valutazione; 
f) fino alla stipulazione del prossimo CCNL, non si applica il sistema di valutazione in “fasce di merito” 
fermo rimanendo che “deve essere garantita l’attribuzione selettiva della quota prevalente delle risorse 
destinate al trattamento economico accessorio collegato alla performance, in applicazione del principio di 
differenziazione del merito, ad una parte limitata del personale”. 
2. Secondo quanto previsto negli strumenti regolamentari adottati, per competenza, dagli organi di governo 
dell’Amministrazione, le parti convengono altresì sui seguenti principi fondamentali: 
a) i sistemi incentivanti la produttività e la qualità della prestazione lavorativa sono informati ai principi di 
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selettività ed  effettiva differenziazione delle valutazioni e dei premi, non appiattimento retributivo; 
b) le risorse - attraverso il sistema di valutazione - sono distribuite secondo logiche meritocratiche e di 
valorizzazione dei dipendenti che conseguono le migliori prestazioni; 
c) la premialità è sempre da ricondursi ad effettive e misurate situazioni in cui – dalla prestazione lavorativa 
del dipendente – discende un concreto vantaggio per l’Amministrazione, in termini di valore aggiunto 
conseguito alle proprie funzioni istituzionali ed erogative nonché al miglioramento quali-quantitativo 
dell’organizzazione, dei servizi e delle funzioni; 
d) la prestazione individuale è rilevata ed apprezzata in ragione delle seguenti componenti: raggiungimento 
degli obiettivi assegnati ed analisi dei risultati conseguiti, qualità della prestazione e comportamento 
professionale; 
e) il sistema di valutazione è unico e si applica a tutti gli istituti incentivanti che lo richiedono a proprio 
fondamento. 
3. Costituiscono elementi per l’attribuzione della quota di “produttività”, oltre che le risultanze del sistema di 
valutazione, la categoria di appartenenza, l’assunzione o la cessazione dal servizio in corso d’anno, 
l’eventuale rapporto a tempo parziale. 
4. Il compenso medesimo dovrà essere altresì proporzionalmente ridotto, anche qualora il lavoratore sia 
rimasto assente dal servizio per uno o più periodi anche non continuativi nel corso dell’anno per una durata 
complessivamente superiore a 6 giorni. 
La presenza in servizio viene determinata in ragione annua partendo da una base teorica di presenza pari a 
365 giorni. 
Non sono considerate assenze le seguenti fattispecie: 
 i giorni non lavorativi inclusi in periodi lavorati o considerati presenza 
 congedo ordinario; 

• permessi sostitutivi delle festività soppresse; 
• permessi per nascita di figli e lutto; 
• permessi della Legge 104; 
• permessi per donazione di sangue; 
• congedo per maternità (obbligatoria) 
• infortunio fino a 30 giorni 
• permessi sindacali 

5. Non partecipano alla distribuzione delle risorse i lavoratori assunti a tempo indeterminato relativamente al 
periodo di prova, in caso di mancato superamento dello stesso, mentre i lavoratori assunti a tempo 
determinato partecipano eventualmente alla ripartizioni per il solo periodo eccedente la durata del periodo di 
prova previsto per la categoria in cui sono stati collocati. Si deroga al periodo di prova quando il dipendente 
a tempo determinato abbia prestato servizio similare presso lo stesso Ente. 
Sono altresì esclusi dalla ripartizione i lavoratori che non abbiano prestato servizio effettivo nel corso 
dell'anno per almeno tre mesi continuativi e per i quali non sia pertanto possibile esprimere una valutazione. 
 
 
CAPO III – FATTISPECIE, CRITERI, VALORI E PROCEDURE PER INDIVIDUARE E 
CORRISPONDERE I COMPENSI RELATIVI A PRESTAZIONI DISAGIATE ED A 
SPECIFICHE/PARTICOLARI RESPONSABILITA’ 
 
Art. 20 – Principi generali 
1. Con il presente contratto, le parti definiscono le condizioni di lavoro per l’erogazione dei compensi 
accessori di seguito definiti “indennità”. 
2. Le indennità sono riconosciute solo in presenza delle prestazioni effettivamente rese ed aventi le 
caratteristiche legittimanti il ristoro; non competono in caso di assenza dal servizio e sono riproporzionate in 
caso di prestazioni ad orario ridotto, salvo diverse disposizioni previste agli articoli successivi. 
3. L’effettiva identificazione degli aventi diritto, sulla base di quanto stabilito nel presente Capo, è di 
esclusiva competenza del Responsabile di Servizio. 
4. L’indennità è sempre collegata alle effettive e particolari modalità di esecuzione della prestazione che si 
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caratterizza per aspetti peculiari negativi (quindi, non è riconosciuta per le ordinarie condizioni di “resa” 
della prestazione), in termini di rischio, pregiudizio, pericolo, disagio, grado di responsabilità. 
5. Ad ogni indennità corrisponde una fattispecie o una causale nettamente diversa. 
6. Il permanere delle condizioni che hanno determinato l’attribuzione dei vari tipi di indennità è riscontrato 
con cadenza periodica, almeno annuale, a cura del competente Responsabile di Servizio. 
7. Le somme disponibili per l’erogazione delle singole fattispecie di indennità di cui al presente capo saranno 
annualmente definite nell’ambito dell’accordo di cui all’art. 2, comma 3. 
Art. 21 – Indennità di turno 
1. L'indennità di turno di cui all'art. 17, comma 2, lettera d) del C.C.N.L. del 01/04/1999 competono alle 
condizioni e nei limiti disciplinati dall'art. 22 del CCNL 14/09/2000. 
Art. 22 – Indennità di rischio 
1. Ai dipendenti che svolgono prestazioni di lavoro che comportano continua e diretta esposizione a rischi 
pregiudizievoli per la salute e per l’integrità personale compete, per il periodo di effettiva esposizione al 
rischio, l’indennità mensile determinata dal vigente CCNL (attualmente,art. 37 CCNL 14.09.2000 e art. 41 
CCNL 22.01.2004) in € 30,00. 
2. Si individuano i seguenti profili professionali cui compete l’indennità di rischio in presenza delle 
condizioni di cui al comma precedente: 
Vigili Urbani 
Operai  
Autisti 
Personale Amministrativo 
3. L’erogazione dell’indennità avviene mensilmente. In caso di rapporto di lavoro a tempo parziale 
l’indennità è rideterminata in misura corrispondente. 
4. Ai fini dell’applicazione di quanto previsto dall’art. 71, comma 1, del D.L. 112/08 convertito in Legge 
133/2008 la misura dell’indennità va rapportata a 1/26 pro die. (assenze per malattia) 
Art. 23 – Indennità di disagio 
1. La disciplina di tale istituto viene rinviato a successivo eventuale accordo qualora ne vengano ravvisate le 
condizioni per l'applicazione dell'indennità. 
Art. 24 – Indennità maneggio valori 
al personale adibito a servizi che comportino maneggio di valori in via “continuativa”, art. 36 del CCNL del 
14/9/2000. gli importi dell’indennità giornaliera che deve essere proporzionata al valore medio mensile dei 
valori maneggiati, nel rispetto dei limiti minimi e massimi per la stessa previsti (rispettivamente L.1.000 – 
cioè €.0,51 – al giorno e L. 3.000 – e cioè € 1, 55 al giorno). 
Art. 25 – Indennità per specifiche responsabilità (art. 17, comma 2, lett. I ccnl 1.04.1999) 
1. L’indennità prevista dall’art. 36 comma 2 del CCNL 22.01.2004 – che introduce la lettera i) all’art. 17 
comma 2 del CCNL 01.04.1999 (importo massimo €. 300,00 annui lordi): 
a) può competere al personale dell’Ente che riveste gli specifici ruoli di Ufficiale di Stato Civile e Anagrafe, 
Ufficiale Elettorale, Responsabile dei Tributi; 
b) può compensare le specifiche responsabilità eventualmente affidate agli archivisti informatici, agli addetti 
degli uffici relazioni con il pubblico, ai formatori professionali e al personale addetto ai servizi di protezione 
civile; 
c) può compensare le funzioni di Ufficiale Giudiziario attribuite ai messi notificatori. 
2. In tutte le fattispecie indicate al comma 1 è indispensabile il formale conferimento dell’incarico con 
apposito atto scritto. 
3. Le indennità di cui al presente articolo vengono erogate annualmente in un’unica soluzione. Sono 
proporzionate ai mesi di effettivo servizio prestato in caso di assunzione e/o cessazione in corso d’anno (è 
mese di servizio utile quello lavorato per almeno 15 giorni di calendario). 
Art. 26 – Indennità per specifiche responsabilità (art. 17, comma 2 lett. F come aggiornato dall’art. 7, comma 
1 del CCNL 9.05.2006) 
1. In riferimento a quanto previsto dall’art. 17, comma 2, lettera f), aggiornato da ultimo dall’art. 7, comma 
1, del CCNL 09.05.2006, si configurano le posizioni di lavoro caratterizzate da particolari e specifiche 
responsabilità che saranno appositamente ed esclusivamente attribuite dai competenti Responsabili di 
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Servizio in stretta correlazione con la concreta organizzazione del lavoro, l’organizzazione degli uffici e dei 
servizi, la razionalizzazione ed ottimizzazione dell’impiego delle risorse umane. Il numero dei conferimenti 
ed il riparto tra le aree dell’ente viene determinato dalla Conferenza dei Responsabili di Servizio, previa 
verifica finale in sede di delegazione trattante. L’atto di conferimento di incarico di particolare e specifica 
responsabilità deve essere scritto ed adeguatamente motivato. l’indennità di cui si tratta può essere 
corrisposta al personale delle categorie B, C e D, anche presso enti la cui dotazione organica prevede figure 
dirigenziali 
2. L'importo massimo dell'indennità è pari ad €. 2.500,00.= e per la determinazione della stessa si terrà conto 
dei seguenti parametri di valutazione: 
• concorso fondamentale alle decisioni del Responsabile di Servizio, che implica conoscenze di tipo 
altamente specialistico; 
• responsabilità istruttorie, con elevato livello di autonomia, di procedimenti particolarmente complessi 
caratterizzati dalla gestione, in via continuativa, di rapporti e relazioni con utenti o interlocutori esterni di 
natura comunicativa, informativa e di confronto; 
• responsabilità istruttorie relative a procedimenti complessi e gestione di rapporti e relazioni con 
interlocutori interni ed esterni, di natura comunicativa, informativa, di confronto; 
• coordinamento squadra operai. 
3. Le indennità di cui al presente articolo vengono erogate mensilmente. Sono proporzionate ai mesi di 
effettivo servizio prestato in caso di assunzione e/o cessazione in corso d’anno (è mese di servizio utile 
quello lavorato per almeno 15 giorni di calendario) 
Art. 27 – Indennità di reperibilità 
L'indennità di reperibilità, in applicazione della disciplina dell'art. 23 del CCNL 14.09.00 come integrata 
dall'art. 11 del CCNL del 5.10.2001, è: 
a) corrisposta in relazione alle esigenze di pronto intervento dell'ente non differibili e riferite a servizi 
essenziali; 
b) quantificata in € 10,32 lordi per 12 ore al giorno. Tale importo è raddoppiato (€ 20,65) in caso di 
reperibilità cadente, in giornata festiva anche infrasettimanale o di riposo settimanale secondo il turno 
assegnato; 
c) non può essere superiore 6 periodi al mese per dipendente; 
d) se il servizio è frazionato, comunque in misura non inferiore a quattro ore, è proporzionalmente ridotta in 
funzione della sua durata oraria; 
e) non compete durante l'orario di servizio a qualsiasi titolo prestato; 
f) non è corrisposta per le ore di effettiva chiamata in servizio remunerate come lavoro straordinario o con 
equivalente riposo compensativo; 
g) la corresponsione degli importi relativi all'indennità di reperibilità é effettuata unitamente al pagamento 
del salario accessorio a consuntivo nel mese di febbraio. 
3. Per quanto non previsto dal presente articolo si rimanda alla disciplina contrattuale vigente.  
4. I servizi in cui è stata istituita la pronta reperibilità e le risorse destinate al pagamento della relativa 
indennità sono le seguenti: 
Comando Vigili Urbani; 
Operai; 
Autisti; 
 
 
CAPO IV – COMPENSI PREVISTI DA SPECIFICHE DISPOSIZIONI DI LEGGE 
 
Art. 28 – Compensi previsti da particolari disposizioni di legge 
In riferimento a quanto previsto dall’art. 15, comma 1, lett. d) e k) del CCNL 01.04.1999, ai dipendenti cui si 
applica il presente accordo decentrato possono essere erogati emolumenti ai sensi dei specifici dei 
regolamenti vigenti nell’ente.  
In mancanza di specifici regolamenti di cui al presente articolo, l’erogazione degli stessi emolumenti è 
subordinata alla preventiva adozione, da parte della Giunta Comunale, previa preventiva informazione alle 
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OO.SS, della regolamentazione da effettuarsi non oltre i 60 giorni dall’approvazione del presente contratto 
decentrato integrativo. 
 
Titolo V -Norme finali 
Le parti danno atto che tutto quanto non compreso nel presente contratto integrativo decentrato è disciplinato 
dalla normativa di legge e dai contratti nazionali del comparto AA.LL non confligenti con la stessa 
normativa  
MONTE DI PROCIDA,  
 
 
Delegazione di parte pubblica: 
 
 
 
 
 
 
Organizzazioni sindacali e RSU: 
CGIL 
CISL 
RSU 

 


